
 

 

RELAZIONE SULL’ANIMAZIONE DEL PELLEGRINAGGIO DI BELLUNO, 3-7 

SETTEMBRE 2018. 

Certamente è stata un’esperienza interessante per tutti i partecipanti, me 

compreso. L’animazione è iniziata subito il giorno dopo l’arrivo con la spiegazione 

della storia delle basiliche e l’illustrazione della storia della nascita della 

devozione all’Immacolata Concezione (vedi la mia relazione sul sito 

www.gianfrancotrabuio.it dal titolo “La Madonna ci parla”). C’è da premettere che 

la mia partecipazione come animatore non era prevista perché la sottosezione 

bellunese non ha ancora avuto questa presenza e quindi nel planning non poteva 

essere programmata alcuna attività. La disponibilità del responsabile e dei suoi 

collaboratori ha comunque consentito un’ottima animazione grazie anche all’uso 

delle radioline. 

Oltre alle basiliche, compresa quella dedicata a San Pio X, abbiamo passato in 

rassegna gli eventi miracolosi del Bureau Mèdicale e soprattutto gli aspetti più 

importanti sui passi di Bernadette, sempre spiegando in modo adeguato i 

messaggi che provengono dalla Grotta e dalla storia di Bernadette. 

L’ultimo giorno un gruppo numeroso (le ciacole gera andae fora) ha partecipato 

alla visita del Chateau Fort da dove pellegrini e ammalati in carrozzina hanno 

avuto modo di ascoltare come Lourdes sia proprietà della Vergine ancora dai 

tempi di Carlo Magno quando la località si chiamava Mirambel ed era possesso 

dell’emiro musulmano Mirat. 

La presenza e la disponibilità del vescovo di Belluno-Feltre monsignor Renato 

Marangoni ha dato uno smalto speciale al pellegrinaggio, la sua forte carica di 

spiritualità ha fatto il paio con la sua vicinanza agli ammalati e ai pellegrini. 

Ottima anche la partecipazione dei sacerdoti, in particolare del segretario del 

vescovo don Roberto De Nardin ottimo organista e valente narratore. 
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